
IN ITALIA 

Più forze 
di polizia 
nel nord 
M SASSARI. Un consistente 
Incremento del numero di uo
mini e mezzi nel nord delia 
Sardegna, con riguardo alle 
ione a pia alta concentrazio
ne turistica ed In particolare 
nella (ascia costiera nord
orientale dell'Isola, è stato de
ciso dal comitato provinciale 
dell'ordine pubblico riunitosi 
* Sassari. Nel corso dell'in
contro, presieduto dal preret
to del capoluogo turritano Fe
lice Vecchione, e stata esami
nata la situazione venutasi i 
creare nella Costa Smeralda e 
nelle locallti vicine dopo gli 
ultimi episodi di criminalità 
organizzata (sequestro dell'in
dustriale romano Giulio De 
Angells, tuttora prigioniero 
del/banditi; tentato rapimento 
della contessa Marta Marzol
le; sparatoria nel terrazzo del
la vili» occupata dall'amba
sciatore libanese a Berna). 
Durante la riunione, alla quale 
hanno partecipato il coman
dante del gruppo carabinieri 
di Sassari, il questore, 41 re
sponsabile del comando della 
polizia stradale ed alcuni ulti-
ciati della Guardia di finanza, 
è stato tra l'altro stabilito di 
aumentare la presenza delle 
Ione dell'ordine. 

Ancora violenza in Costa Smeralda 
Sparatoria nella villa 
deirambasciatore di Beirut 
in Svizzera, John Adbau 

Arrestati due cittadini francesi 
Ferita una guardia giurata 
Ciriaco De Mita è in ferie 
a pochi chilometri di distanza 

Agguato a diplomatico libanese 
A Distanza di pochi giorni dal tentato sequestro Mar-
zotto, la Costa Smeralda è nuovamente teatro di un 
grave episodio di violenza. La notte scorsa è stato 
sventato un probabile attentato contro l'ambasciato
re libanese in Svizzera. L'intervento della vigilanza e 
delle guardie del corpo ha consentito la cattura, do
po un conflitto a fuoco, dell'attentatore, un francese 
di 54 anni, Oli inquirenti tacciono. 

aiUMPPI CENTONI 
M CAGLIARI. La villa che 
ospita l'ambasciatore libane
se a Berna, John Adbau, in va
canza sulla Costa Smeralda, è 
proietta giorno e notte da cin
que guardie del corpo dei ser
vizi di sicurezza libanesi. A da
re man torte al personale del
l'ambasciata contribuiscono 
?ll uomini della vigilanza del 

pnsorzlo Costa Smeralda, 
L'altra notte un uomo di 54 

anni, Robert Bernard, france
se, ha tentato di entrare nella 

villa, dalla terrazza che da sul
la strada. Affrontato da Do
menico Madeddu, del servizio 
di vigilanza del Consorzio, 
l'uomo ha sparato contro la 
guardia giurata colpendola al 
petto. Subito accorse, le guar
die del corpo dell'ambascia; 
tore hanno Ingaggiato un con
flitto a fuoco con il francese, 
che prima di essere catturato 
ha avuto la possibilità di ferire, 

3uesta volta di striscio, uno 
egli uomini della sicurezza, il 

libanese Hassaf Hussein. Una 
volta bloccato, Bernard è sta
to consegnato ai carabinieri di 
Porto Cervo. 

Immediatamente è scattato 
il dispositivo di sicurezza pre
disposto dalle forze dell'ordi
ne anche in seguito agli ultimi 
latti di violenza, e rafforzato 
perché a pochi chilometri da 
Porto Cervo, a Porto Roton
do, il presidente del Consi
glio, Ciriaco De Mita, sta Ira-
scorrendo un breve periodo 
di vacanze. A un posto di 
blocco predisposto dalla poli
zia, è stato fermato un altro 
cittadino francese, Max Mar
cel Gillet, 64 anni, che alla 
fluida di un'auto rubata e a 
orte velocità si allontanava 

dalla zona, Addosso al secon
do francese gli investigatori 
hanno trovato documenti fal
si, intestati a >an Videi. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Tempio Pau
satila, Gaetano Postiglione, 

che coordina le indagini, ha 
confermato l'arresto di Ro
bert Bernard, accusato di ten
tato omicidio e porto abusivo 
di arma da guerra (nel paraggi 
della villa sono state ntrovate 
una P38 e una Luger cai. 9), e 
ha ordinata il suo trasferimen
to nel carcere di Tempio. Max 
Marcel Gillet è ancora in stato 
di fermo presso il commissa
riato di Porto Cervo. Si sta ten
tando di stabilire attraverso 
l'Interpol quale sia la sua vera 
identità. 

Bernard, descmto come 
persona giovanile e dal fisico 
atletico, si trovava in Sarde
gna da 4 giorni, ed era allog
giato presso un albergo della 
zona. Ha alcuni precedenti 
penali per reati di piccola de-
ilnquenza comune. Nei 4 gior
ni in Costa Smeralda, Ber
nard, che pare conducesse vi
ta ritirata, ha noleggiato ad Ol
bia una macchina e con la 
stessa solo ieri notte, prima 

del probabile «colpo», sareb
be passato a prendere l'altro 
francese, che alloggiava in un 
diverso albergo. Bernard 
avrebbe dichiarato agli inqui
renti di aver tentato di entrare 
nella villa per «compiere un 
furto. 

La ricostruzione dell'episo
dio e l'ipotetico tentativo di 
furto presentano, tuttavia, di
versi lati poco chiari. Non si 
conosce con precisione II luo
go dove sarebbe avvenuta la 
sparatoria. C'è chi dice a ri
dosso della villa, e chi invece 
lo individua a qualche centi
naia di metri. Appare comun
que debole l'ipotesi del furto. 
Difficile pensare che I due 
francesi, pur con compiti di
versi, non conoscessero le 
precauzioni e il dispositivo di 
vigilanza all'interno e all'e
sterno della villa, anche e so
prattutto dopo i recenti avve
nimenti (sequestro De Angelis 
e tentato sequestro Marzotto). 

Non appare quindi infondata 
l'ipotesi dell'attentato contro 
l'alto uomo polìtico. 

Questo ennesimo fatto di 
cronaca ripropone gli interro
gativi che erano emersi nei 
giorni successivi al tentato se
questro Marzotto. Come mal 
('.Eldorado- delle vacanze 
estive, una volta meta esclusi
va delle «teste coronate» e dei 
vip di mezzo mondo, vacilla 
sotto i colpi delle organizza
zioni del crimine comune e 
politico? Ieri sera gli Inquirenti 
hanno cercato di mettere In
sieme 1 pochi elementi di que
sto puzzle dell'estate. Hanno 
deciso, per ora, un'intensifica
zione dei controlli e dei siste
mi di prevenzione. Una strate
gia tutt'altro che facile da at
tuare, in una zona in cui gli 
ospiti pretendono sicurezza 
ma esigono la difesa della pri
vacy e, dunque, mal sopporta
no perquisizioni e controlli in 
ville e yacht. 

—-—•"——•- là ex militante di Le, dopo il confronto con il pentito Marino, accusata di falsa testimonianza 
Telefonate minatorie alla vedova del commissario assassinato costretta a vivere in un clima di paura 

Calabresi, mcriminata la superteste 
Ieri il giudice istruttore Antonio Lombardi ha incon
trato Ovidio Bompressi, il presunto killer del com
missario Calabresi. Al centro dell'interrogatorio il 
riscontro tra le dichiarazioni di Bompressi e quelle 
di Paola Buffo Paravia, l'ex militante di Lotta conti
nua incriminata sabato per reticenza. Oli ex di Le 
hanno criticato aspramente II modo in cui la Buffo è 
stata prelevata a Roma e condotta a Milano. 
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_ MILANO. «Il nostro clien
te, era tranquillo ma provato, 
3olio più della volta scorsa», 

i detto Ezio Menzione,, l'av
vocato pisano che, assieme al 
collega massese Franco Peli-
Hanl, difende Ovidio .Bom
pressi, accusato dal pentito 
Leonardo Marino di aver fred
data Il commissario Calabresi. 
Bompressi e stato ascoltato 
ieri dalle 11 alle 12.40, nella 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova, dal giudice istruttor
ie Antonio Lombardi, assente 
il pubblico ministero Ferdi
nando Pomarici. 

Il .magistrato ha cercato di 
lrovare>«scontri tra le dichia
razioni dell'Imputato e quelle 
di Laura Bulfo Paraviatl'ex mi
litante di Lotta continua ascol
tata sabato mettine e, durante 
l'Interrogatorio, Incriminata 
per reticenza, La donna abita
va a Torino, tra il 1971 e il 
Ì9TJ, assieme al sub compa
gno Paolo Bulfo, a Marino, a -
la moglie del pentito e a un al
tra coppia (trasferitasi a Roma 
nel 1972. si è risposala con 
Antonio Venturini, altro mili
tante di Le, nel I9?5. Ex colla
boratrice del quotidiano «Lot
ta continua», oggi svoli; atti
va* di cooperaztane aìl'este-

_ 'Bompressi conosceva la 
Bullo Paravia? E stato nella 

Ravenna 
Pedalò 
contro nave 
dei veleni 
m RAVENNA Nessuno la 
vuole quella maledetta nave 
del veleni, partita dal porto ni
geriano di Koko II 30 luglio 
con destinazione Ravenna. 
Stamane gli amministratori ra
vennati si incontreranno alle 
11 col ministro della Protezio
ne civile Lattanzio. Se l'incon
tro dovesse avere esito negati
vo tutta Ravenna si fermerà e 
Il giorno dell'arrivo della nave 
KarinD- previsto tra il 15 e II 
20 agosto - scenderanno in 
mare centinaia di mosconi e 
pedalo per Impedire l'attrac
co, 

Ieri mattina nell'aula consi
liare del municipio di Ravenna 
è stato concertato il plano di 
battaglia. Un «no» fermo che 
ha raccolto consensi Ira tutte 
le forze politiche, comprese 
quelle che sono al governo 
centrale. Decine di Interventi 
hanno ribadito le critiche al 
ministeri competenti che non 
hanno mal informato, che 
non hanno mai smentito l'im
minente arrivo della nave te
desca con 2770 tonnellate di 
scorie chimiche tossiche. 

casa torinese? «SI. Laura era 
un'amica e una compagna. 
Ma non mi sembra di essere 

l%p%'s5fc?!e*A«0| 
non ricordare con chiarezza 
neppure dove fosse il 17 mag
gio 1972, quando venne ucci
so Calabresi: «Presumo di es
sere stato a casa, a Massa - ha 
detto - ma non posso essere 
pia preciso». 

• «Bompressi continua a di
chiararsi del tutto estranea a 
quanto riferisce Marino - ha 
commentalo Fellzlanl - noi 
abbiamo chiesto ancora di sa
pere quali elementi ci siano 
contro di lui. E, dalla risposte 
del magistrato, a noi non sem
bra che esistano altri Indizi ol
tre le accuse di Marino», Ep
pure I magistrati hanno detto 
di avere altri elementi. «Quali? 
- ha replicato II legale - non 
possono venirci a dire che 
Marino e credibile per quel 
che riguarda l'omicidio solo 
perche hanno riscontri per al
tri latti, da lui rivelati comete 
rapine». Bompren 
gaio II motivo per 
h ha accusato?-No. Ha detto 
che e una storia Incredibile, 
Incomprensibile». 
' Intanto si arroventano le 

polemiche a proposito dell'ln-
ierrogatorio di Laura Buffo 
Paravia, La donna è stata rag-

npreisi si è sole
rò j » r cui Marino 

giunta venerdì sera dai carabi
nieri a Roma che le hanno 
mostrato un mandato di ac
compagnamento. Caricata su 
un aereo di linea è giunta nel
la notte di venerdì a Milano ha 
passato alcune ore in una 
stanza piantonata di un resi
dence; poi è stata interrogata 
e quindi incriminata per falsa 
testimonianza. Le e stato riti
rato il passaporto e ha l'obbli
go di presentarsi ogni settima
na in questura a Roma. «E sta
ta prelevata In modo brutale e 
Ingiustificato», si dice negli 
ambienti degli ex di Le, che 
ierl hanno annunciato per og
gi alle 16, nella sede milanese 
del club <l| Politecnico», in 
viale Bligny, una conferenza 
stampa aperta. Ci saranno 
Marco Boato e forse la Stessa 
Laura Bullo, la cui vicenda in
nescherà probabilmente 
un'interpellanza parlamenta
re. 

Gli ex militanti di Lotta con
tinua non risparmiano critiche 
alla magistratura neppure per 
quel che riguarda I quindici 
anonimi ex appartenenti a Le, 
indiziati di reato nell'ambito 
dell'Inchiesta, che, convocati 
dal giudici, sarebbero spariti 
all'indomani degli arresti, Al
cuni di loro sono sospettati di 
aver partecipato alla prepara
zione dell'agguato, altri ad 
espropri e rapine. «Abbiamo 
preso contatto con vari com
pagni di Torino e di Milano -
si dice nell'ambiente degli ex 
Le - e tutti sono pronti ad in
contrarsi con i giudici. Ci chie
diamo allora chi siano questi 
quindici indiziati». 

Ieri, a Palazzo di Giustizia, 
si tornato a parlare del cosid
detto quinto uomo, non anco
ra identificato. Sarebbe colui 
che, il 1S maggio 1972, se
condo lo stesso pentito, pre-

Le hanno «promesso»: 
«Morirai per quello 
che hai ratto» 

Luigi Calabresi 

levò Marino - avvertito con 
una telefonata ricevuta nella 
casa di Torino In cui viveva 
assieme alla Bullo - alla sta
zione ferroviaria di Milano per 
portarlo a compiere un pnmo 
sopralluogo davanti all'abita
zione di Calabresi. Marino ha 
saputo descrìvere il suo ac
compagnatore, ma non ne ha 
saputo dire il nome. 

Si è avuta conferma anche 
del fatto che il delitto sarebbe 
dovuto avvenire II 16 maggio, 
tra le 8,45 e le 9, ma fu riman
dato al giorno dopo perché 
Calabresi era in Svizzera per 
servizio, come ha ricordato di 
recente sua moglie Gemma 
Capra. 

Intanto, in attesa della ri
sposta alle Istanze di scarcera
zione e, In suberdine, di arre
sti domiciliari (entro 11 16 ago
sto). Soni, Pietrostefani e 
Bompressi sono rispettiva
mente- nelle carceri di Berga
mo, Como e Milana!. 

•Tal ROMA. «Morirai per quel
lo che hai fatto»: quattro mes
saggi telefonici espliciti e altre 
telefonate senza'parole, fatte 
di silenzi inquietanti per la ve-, 
dova del commissario Cala
bresi, la signora Gemma Ca-
?ra, risposatasi nell'81 con 

onino Milite, un insegnante 
elementare. E la loro vacanza 
sulla riviera ligure si è trasfor
mata in un incubo. «Abbiamo 
paura, siamo diventati dei 
clandestini», ha detto il mari
to. 

Pochi giorni dopo, la signo
ra Gemma sarebbe stata senti
ta dal magistrato. Sofri era già 
in carcere e mezza Italia era 
stata spinta a spolverare ricor
di oramai lontani. «Abbiamo 
ricevuto la prima minaccia 
proprio allora - racconta To
nino Milite al telefono -; ne 
sono venute altre, ma noi all'i
nizio non abbiamo dato gran 
peso a quello che diceva quel
la voce. E stata la Digos, quan
do abbiamo denunciato quan
to stava accadendo, ad allar
marci, E da allora abbiamo 
smesso di sentirci in vacan
za». 

Non è stato facile rintrac
ciare la nuova famiglia di 
Gemma Capra: «Siamo spanti 

JOf 
dalla circolazione; abbiamo 
cambiato casa qui a Boglia-
sco; ci siamo sistemati in un 
luogo lontano da tutti e da tut
to dove nessuno può raggiun
gerci; viviamo seguiti passo 
passo da agenti In borghese; 
sono finite le passeggiate in 
paese, bagni non ne facciamo 
qua» più. Abbiamo paura so
prattutto per i nostri 4 figli. 
Sappiamo che ci avete cerca
to: vi abbiamo telefonato in 
segno di stima per lo siile e la 
linea con cui avete seguito 
questa vicenda». Tonino Mili
te ha chiamato da un posto 
pubblico; dietro di lui, gli 
agenti della Digos. Nessuna ri
vendicazione, ha spiegato il 
marito di Gemma, solo una 
voce sussurrata; impossibile 
addirittura capire se maschile 
o femminile e non minacce 
generiche, ma «promesse» di 
morte. «Per strada, attorno ai 
tavolini dei bar, durante le no
stre "fughe", abbiamo visto la 
gente leggere e commentare 
le notizie riportate dal giornali 
sulle minacce che hanno rag-

Sliunto Gemma. Fa un certo el
etto: cosa vuole che ne pen

siamo... chi non ha nulla da 
nascondere non scappa e non 
minaccia. Badi bene, non sia

mo colpevolisti; attendiamo 
l'esito del lavoro dei magistra
ti che sostengono di avere 
elementi concreti in mano». 

Ma chi può nutrire senti
menti di vendetta nel confron
ti della signora Gemma Capra 
e perché? Che cosa «ha latto» 
la vedova del commissario 
Calabresi per suscitare reazio
ni tanto velenose? «Vede, - ri
sponde Tonino con voce pro
vata dall'emozione - se le mi
nacce provenissero davvero 
da quel fronte che oggi può 
ritenere di sentirsi attaccato 
dal lavoro dei magistrati, allo
ra sarebbe difficilmente ac-
creditabile quella immagine 
che oggi si propone di Lotta 
continua come di una ex con
fraternita di cherubini svolaz
zanti al settimo cielo, incapaci 
di fare del male, lontani, per 
vocazione, dalla violenza. Un 
movimento non violento, pa
cifista: ecco, speriamo che le 
minacce non provengano da 
loro». Ma perché dietro quelle, 
telefonate minatorie dovreb
bero nascondersi le «schegge 
impazzite» di un movimento 
senza presente? E perché cer
care di intimidire un «teste» 
molto poco importante e che, 
tra l'altro, non ha mai «sposa
to» come definitiva l'ipotesi 
attorno alla quale i magistrati 
stanno lavorando? «Siamo 
preoccupati - racconta anco
ra Tonino Milite mentre la li
nea telefonica seguita a cade
re - soprattutto per i nostri fi
gli; per l'impatto psicologico 
che una simile esperienza può 
avere nelle loro coscienze. 
Torneremo a casa, sì, dobbia
mo lavorare per vivere, non ci 
mantiene nessuno». 

Sindone, 
esami 
top secret 

I risultati degli esami in corso in mezzo mondo sulla Sindo
ne saranno noti solo a fine anno Lo ha reso noto un 
portavoce della curia di Torino smentendo le notizie se
condo cui già a settembre il Papa, In Piemonte, avrebbe 
divulgato gli esiti. Gli esami sono in corso rei laboratori 
dell'Università di Tucton, in Arizona, di Oxford e del Poli
tecnico di Zurigo; alla line gli esiti saranno confrontati In 
una mintone al British Museum. 

In albergo 
(provvisorio) 
gli sfrattati 
di Milano 

Quasi tutti gli sfrattati dal 
palazzo di piazzale Dateo a 
Milano, dove vivevano in 
condizioni disumane 400 
persone, sono stati ospitati 
a spese del Comune In Un* 
trentina di alberghi. Una 

— _ — quarantina sono stati espul
si con foglio di via, per 20 sono in corso accertamenti. La 
sistemazione in albergo durerà 30 giorni e riguarda 274 
persone, molte delle quali straniere. Il Comune prevede 
difficoltà nell'aiutarle a trovare un alloggio definitivo: a 
Milano pendono 7.200 sfratti esecutivi, altri 8.000 sono In 
fase di deliberazione. 

«Dati falsi» 
Pretore accusa 
Goletta Venie 

Le acque marine di Nardo, 
in Puglia, non sono Inquina
te, stando alle analisi fatte 
eseguire dal pretore Angelo 
Sodo dopo che 
T'Espresso» ha pubblicato I 
risultati opposti di prelievi 

•••••••••""••"""""""""""•"•""̂  compiuti dagli ambientalisti 
di «Goletta Verde», che definivano la situazione tra «grave» 
e «gravissima». Ora il giudice continua l'indagine nel con
fronti di settimanale e ambientalisti: sospetta che a Nardo 
siano stati attribuiti i risultali di prelievi compiuti altrove. 

Rnmha Nascosta fra gli scogli del 
£ > -E*L—il m o l° * Porto Vecchio», 
I l a Oli SCOglI Sanremo é stata trovata Ieri ' 
a b a m m mattina una bomba di 4 kg 
• •»"«««"» per cannoncino antiaereo 

da 75 mm., con la spoletta 
innescata. L'Ita scoperta un 

•"••••••••"•>"••••••»••»»••""••• pensionato del posto che, 
ignaro del pericolo, ha recuperato la bomba, residuato 
bellico ma perfettamente funzionate. Poi un vigile gliel'ha 
fatta depositare a terra, e la zona é stata evacuata per ore. 
Gli artificieri, in seguito, hanno portato l'ordigno In monta
gna dove è stato fatto brillare. 

SI nrastttuhA Incarcerati a Padova geni
c i prvsoniiva tori e fidanzalo di un« «• 
SDlnta gazza costretta a prostituir-
dal (iMirtAri s i - u giovane, diciassette!!-

IMI genrron m_ tH „„, „ W4 „,„ m, 
tratta dai gradici «Ila fami' 
glia, ed affidata ed un Istltu-

•••••••••«•••••••••••••"•••asa» io di Cittadella, dal quale 
era scomparsa lo scono aprile. E stata ritrovata a Bologna, 
dove si prostituiva, li fidanzato, Sandro Carrara di 22 anni, 
la accompagnava, e spartiva gli udii col genitori della ra
gazza, Natale Zanni e Nunzia Trama, pensionati, 

Creare sulla costa roma
gnola, da Cattolica a Mila
no Marittima, un «secondo 
mare.?L'kie»tstat» lancia -̂; 
ta da Pietro XrpeSella; 81 

, , a ^ K g N t ^ d e l l t t a t ì r M f 
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•»«»«»sfj»f»»»»»« t̂*"sf»»»a»j attesa di un mare pulito, ha 
detto, si potrebbero costruire sulla battigia 30-40 enormi 
piscine che, filtrando Tacque salata, riproducano onde * 
artificiali. Il suo hotel intende realizzarne una, se ci saran
no i permessi, fin dal prossimo anno. 

Un 

di Rimfnl 

Precipita 
scalatore 
di 86 anni 

da solo il Matterhorn. 

Equo canone: 
aumenti 
per (negozi 

Sulle pareti del Sella, In Al
to Adige, ha peno la Vita, 
per aver peno un appiglio 
durante una scalata, padre 
Bertrando Gavarelli, di 86 
anni. Il sacerdote è precipi
tato per oltre 100 metri, Sei 
anni la aveva conquistato 

Equo canone: in base agli 
indici del costo della vita, 
aumenterà del 3,7* per gli 
«liuti diversi da quelli che si 
adeguano, ogni agosto, e.. 
del TX per negozi, studi 
professionali, uffici. Lo ha 
resto noto ristai. 

onwaVH VII ioni 

Porto di Genova 
È cominciata ieri 
durerà fino a dicembre 
l'operazione Zanoobia 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i GENOVA La bonifica 
della Zanoobia - la nave mer
cantile siriana che ha peregri
nalo per I man di mezzo mon
do con un indesiderato carico 
di veleni, finendo per appro
dare a Genova - è cominciata; 
alle cinque di ieri mattina dal
le stive del cargo sono stati 
estratti I primi fusti pieni di 
scorie tossiche ed é Iniziato il 
trasporto su un pontone-labo
ratorio tappa intermedia per 
una nuova sede di stoccaggio 
temporaneo, Indicato dalle 
autorità portuali nell'incom
piuto superbacino galleggian
te. 

Lo smaltimento dei 10.800 
fusti, contenenti rifiuti indu
striali di varia e inquietante 
provenienza, é stato affidato 
per sette miliardi di lire (e non 
senza vivaci polemiche) alla 
Castella (gruppo tri), oltre allo 
scarico della Zanoobia, l'a
zienda dovrà provvedere per 
contratto all'analisi delle so
stanze, alla loro classifi
cazione e Infine all'Invio delle 

diverse partite, a seconda del
la composizione chimica, al 
più adatti impianti dì inceneri
mento e smaltimento definiti
vo; impianti che sarebbero 
stati localizzati tutti all'estero 
(ma in ambito europeo, tra la 
Norvegia, la Gran Bretagna e 
la Francia), mancando In Ita
lia forni di adeguata potenza 

La fase dello sgombero dal 
cargo e del trasfenmento nel 
superbacino durerà sino a di
cembre, le previsioni dei tec
nici parlano infatti di un movi
mento medio di 250 fusti al 
giorno, i conteniton, appena 
estratti dal ventre della Za
noobia, vengono depositati 
sul pontone affiancato al car
go e Ispezionati per verifi
carne le condizioni di tenuta, i 
migliori vengono nsigillati, i 
più malandati re-inlustati. 
Operazioni certamente ri
schiose, che vengono esegui
te da tecnici con mille precau
zioni, a cominciare dall'abbi
gliamento protettivo di tipo 
•spaziale». D/?Mi t cominciato lo scarico dei veleni Tecnici protetti da maschere, 

controllano i fusti 

Solo ieri la fabbrica ha cominciato a fermarsi 

I tecnici controllano da oggi 
che TAcna resti 
I reparti dell'Acna di Cengio si stanno fermando ad 
uno ad uno: s o n o cominciati di fatto ieri i 4 5 giorni 
di chiusura decretati dal presidente del Consiglio De 
Mita. Ma le polemiche non si spengono: gli ambien
talisti protestano sul m e t o d o dei controlli e parlano 
di farsa. Rapporto dei carabinieri alla magistratura 
sui blocchi ferroviari e stradali dei giorni scorsi, du
rante le manifestazioni contro la chiusura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

B GENOVA È prevista per 
questa mattina l'arnvo in fab
brica dei tre tecnici incancati 
di vigilare sulla fermata del
l'Acna, nominati uno dal mini
stero dell'Ambiente, l'altro 
dalla Regione Piemonte, il ter
zo dalla Regione Liguria, a ga
ranzia collettiva e imparziale 
che l'accordo tecnico sulla 
chiusura temporanza dell'Ac
na - laticosamente raggiunto 
sabato scorso a Roma - verrà 
puntualmente nspettato in tut
ti i suoi termini. Vigilanza che 
si sommerà al controllo sui 45 
giorni di fermata affidato al 

sindaco di Cengia Sergio 
Gamba, che potrà giovarsi 
della collaborazione degli uo
mini del Noe (Nucleo operati
vo ecologico) 

Di latto II blocco, e la suc
cessiva messa in sicurezza de
gli impianti, reparto per repar
to, è cominciato ieri, quando 
hanno cominciato a farsi sen
tire gli effetti della mancata 
immissione delle materie pri
me. Questa mattina il consi
glio di fabbrica e 1 rappresen
tanti della Futc si incontreran
no con la direzione aziendale 
e nel pomeriggio si terrà 
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un'assemblea generale dei la
voratori; all'ordine del giorno 
il programma di completa
mento della fermata, il piano 
di utilizzo del personale in 
questi 45 giorni, il controllo 
del sindacato sul rispetto dei 
termini dell'accordo romano. 

Sul versante piemontese gli 
ambientalisti non condivido
no l'ottimismo che si respira a 
Cengio; Bruno Bruna, porta
voce dell'Associazione per la 
rinascita della Valbormida, 
sostiene che, scaduti i 45 gior
ni, le condizioni per la riaper
tura della fabbrica dettate a 
Roma non ci saranno ancora, 
e si nehiama alle dichiarazioni 
del ministro Ruftolo secondo 
cui l'Acna naprirà il 19 set
tembre soltanto se saranno 
state ottemperate tutte le pre-
senzioni dell'intesa. 

Parole durissime arrivano 
dal gruppo parlamentare ver
de; Rosa Filippini e Laura Ci
ma hanno affermato che «as
sente qualsiasi forma di con

trollo al di là del sindaco di 
Cengio, che è anche un di
pendente Acna, la chiusura 
dell'impianto decisa dal go
verno si sta rivelando una far
sa», e si chiedono se ci varran
no ancora dei blocchi strada
li, e scontri fra valbormldesi 
piemontesi e liguri, per riac
cendere l'attenzione sulle, vi
cende dell'Acna. 

Per la verità i blocchi stra
dali, e anche quelli ferroviari, 
che hanno segnato nei giorni 
scorsi i momenti pia esplosivi 
della vertenza, oltre a far par
lare dell'Acna e della Valbor
mida hanno anche dato l'av
vio ad una inchiesta giudizia
ria: i carabinieri consegneran
no alla Procura della Repub
blica di Savona un rapporto 
circa le npetute interruzioni 
del traffico ferroviario e auto
mobilistico sulla direttrice Sa
vona-Torino, provocate dalle 
manifestazioni dei lavoratori 
dell'Acna contro le Ipotesi di 
chiusura dell'azienda. 

l ' U n i t à 

Martedì 
9 agos to 1988 7 


